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PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO  

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA D’INFANZIA ABATONI 

 

COMMITTENTE: Comune di Prato, Piazza Mercatale n°33, 59100 Prato 

CANTIERE: Via Angiolo Badiani n°1 – Prato (PO) CAP. 59100 

  

Prato, lì Febbraio 2023 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Ingegnere Francesco Sanzo) 

 

_____________________________________ 

 

                   Il Committente 

      ( Comune di Prato – Servizio Edilizia Scolastica e Sportiva) 

_____________________________________ 

 

    Il Responsabile dei lavori 

                                                       ( ) 

_____________________________________ 

 

 

Comune di Prato 
Piazza Mercatale, 33 
59100 Prato (PO) 
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ANAGRAFICA 
 

LAVORO 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Opere di Adeguamento Sismico e finiture 

Importo presunto dei Lavori: 575000 euro 

Numero imprese in cantiere:  

Numero di lavoratori autonomi:  

Numero massimo di lavoratori: 7 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro:  

Data inizio lavori (presunta): 01/06/2023 

Data fine lavori (presunta): 01/06/2024 

 
 

Dati del CANTIERE: 

 
Indirizzo Via Angiolo Badiani n°1 

Città: Prato (Po), 59100 

 
 

COMMITTENTI 
 

− Comune di Prato – Servizio Lavori Pubblici, Piazza Mercatale n°33, 59100 Prato 
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RESPONSABILI 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Francesco Sanzo 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza Mercatale n°33, 59100 Prato 

Città: Prato (PO) 

CAP: 59100 

Telefono / Fax: 392 29124493 

Indirizzo e-mail: f.sanzo@comune.prato.it 

 
Direttore dei lavori: 

Nome e Cognome: Francesco Sanzo 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza Mercatale n°33, 59100 Prato 

Città: Prato (PO) 

CAP: 59100 

Telefono / Fax: 392 29124493 

Indirizzo e-mail: f.sanzo@comune.prato.it 

 
Progettista delle opere strutturali: 

Nome e Cognome: Francesco Sanzo 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza Mercatale n°33, 59100 Prato 

Città: Prato (PO) 

CAP: 59100 

Telefono / Fax: 392 29124493 

Indirizzo e-mail: f.sanzo@comune.prato.it 

 
Responsabile dei lavori: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

 
Committente: 

Nome e Cognome:  Comune di Prato – Servizio Lavori Pubblici 

Indirizzo:  Piazza mercatale 33 

Città:  Prato 

CAP:  59100 

Telefono:  

 

IMPRESE 
 
Lavori Edili                                         (da definirsi) 
 
Impianti termici 
 

Impianti elettrici 
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 DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni e Indirizzi Utili 
 

Carabinieri  tel. 112 

Polizia   tel. 113 
Vigili del fuoco  tel. 115 

Vigili Urbani  tel. 0574-42391 (centralino) 
Pronto soccorso  tel. 118 

 

Documentazione da conservare in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata all’A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - Redatta ai sensi del D.Lgs 9 Aprile 2008, n° 81 - Art.99); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo all’esecuzione dei lavori (denuncia d’inizio attività, concessione edilizia); 
6. Copia del certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 

7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere; 

8. Certificato d’iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali d’ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 
dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati d’idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascun’impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
3. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 

stesse. 

4. Denuncia d’installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 
conformità marchio CE; 

5. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 
a 200 kg; 

6. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 

di portata superiore a 200 kg; 
7. Documentazione relativa gli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
8. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportati 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento; 
9. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

10. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

11. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
12. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

13. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per 
i ponteggi metallici fissi; 
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14. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
15. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
16. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

17. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

18. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 
messa in esercizio; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, eseguita dalla ditta 
abilitata; 

20. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 
D.P.R. 462/2001); 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

 
Figura 1: Vista dall’alto con evidenziato in rosso lo spazio appartenente alla scuola Abatoni 

 
L’edificio scolastico “Abatoni” risale agli anni trenta. La scuola è ubicata nella frazione di S.Lucia, circondata 

dai monti della Calvana; nelle immediate vicinanze si trovano il fiume Bisenzio e il bosco di Le Sacca. 

Abatoni è ubicata a Prato in via Angiolo Badiani n°1, in zona Santa Lucia nella parte Nord della città. Attraverso 

vari studi effettuati in archivio risulta che l’edificio è stato costruito intorno alla prima metà del ‘900. L’edificio 

è costituito da due piani fuori terra; presenta una planimetria a forma di “L” a lati uguali. La lunghezza dei due 

lati maggiori è circa 19 m. Sull’asse di simmetria è presente un corpo di fabbrica, solidale al principale, che 

aggetta rispetto al perimetro della “L”. 

Il lotto di pertinenza della scuola è pianeggiante e su di esso non insistono altri fabbricati. 

La struttura in elevazione dell’edificio è in muratura ordinaria. La copertura dell’edificio presenta due tipi di 

morfologie: sui lati lunghi della “L” è a doppia falda con linea di colmo longitudinale, mentre al di sopra della 

porzione di fabbricato sull’asse di simmetria planimetrico è in parte piana ed in parte a doppia falda; le due 

tipologie di copertura sono sfalsate fra loro. Le coperture a doppia falda presentano struttura lignea con 

orditura principale realizzata da capriate palladiane ed orditura di secondo e terzo ordine costituite da travi e 
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travicelli di legno a sostegno di uno scempiato di pianelle. All’interno dell’edificio è presente un unico corpo 

scala realizzato con rampe in pietra a sbalzo sulle pareti murarie. 

Il fabbricato oggetto del presente adeguamento sismico è raggiungibile mediante cancello carrabile ubicato 

lungo la via Angiolo Badiani, 1. Le aree di cantiere si svilupperanno interamente nel resede pertinenziale di 

proprietà privata, contornante l'edificio. 

Il lotto di terreno presenta un’orografia per lo più pianeggiante ad una altitudine di 80 metri s.l.m. 

Le Coordinate del luogo d’intervento sono: 

Longitudine 11°06’31” E       Latitudine  43°54’18” N 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Il primo intervento previsto sarà lo smontaggio del serbatoio in cemento-amianto presente nel piano sottotetto. 

Nel resede frontale a piano terra, come da layout allegato, dovrà essere allestito uno spazio per lo stoccaggio 

temporaneo dei materiali contenenti cemento amianto, delimitato e contrassegnato da idonea cartellonistica 

atta a segnalare la presenza di rifiuti contaminati da amianto. 

I materiali, una volta a terra, non necessitano di apprestamenti per l’esecuzione degli interventi in quota. Il 

cantiere, allestito in condizioni di sicurezza, potrà essere liberamente utilizzato dalla ditta preposta alla 

rimozione. 

Durante le operazioni di bonifica dovrà essere impedito l’accesso al cantiere ai non addetti mediante idonea 

segnalazione; 

Successivamente allo smontaggio e incapsulamento dell’amianto saranno svolte le lavorazioni per 

l’adeguamento sismico che consistono principalmente nella: 

- sostituzione e smaltimento di serbatoio in cemento-amianto posto sotto falda; 

- demolizione dell’intonaco interno ed esterno per permettere di realizzare il rinforzo 

strutturale delle pareti murarie in mattoni pieni, (situate sul prospetto tergale sia al piano 

terra sia piano primo), mediante intonaco armato con fibra di vetro e successiva 

ritinteggiatura delle pareti oggetto d’intervento; 

- Posa in opera di architravi metallici per rinforzare quelli esistenti; 

- raschiatura e ripresa d’intonaco ammalorato delle pareti esterne della torre dove è situato il 

vano scale con ritinteggiatura delle parti trattate; 

- demolizione completa e rifacimento del massetto e guaina impermeabilizzante del lastrico 

solare in copertura; 

- ripresa e realizzazione d’intonaco interno del tipo antiumido al piano terra nella zona dell’atrio 

della scuola; 

- demolizione e rifacimento dei controsoffitti delle aule al piano terra e piano primo. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
 

Alcune lavorazioni dovranno prevedere un'attenzione maggiore da parte dei lavoratori.    
 

Rischi specifici: 
 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o 
a livello: 
materiali caduti durante il trasporto o da autocarri o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di 
mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc. 
 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Addetto all'imbracatura [app. di sollevamento]: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto"; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti 
devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono 
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per 
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi 
al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, 
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 

- Linee elettriche aeree: non sono presenti linee elettriche che interferiscano con le lavorazioni esterne. 

 
- Scariche atmosferiche: le opere provvisionali, se a seguito di apposito calcolo tenendo conto delle 

dimensioni del ponteggio e della probabilità di caduta dei fulmini nella zona risultasse necessaria la loro 
protezione, saranno dotate di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche conforme alle normative 

vigenti. 
 

Eventuali variazioni, che dovessero intervenire a modificare la situazione esistente al momento della 

redazione del presente Piano, dovranno essere tempestivamente inoltrate da parte dalla Stazione Appaltante 
al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che provvederà all’integrazione o all’aggiornamento del presente 
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documento. Le variazioni saranno rese note dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori all’Impresa 
esecutrice attraverso le Riunioni di Coordinamento. 

 
- Protezioni: L’accesso all’area di cantiere dovrà essere consentito alle sole persone autorizzate e a tale 

scopo si dovrà provvedere a posizionare nei punti strategici di accesso adeguata cartellonistica, secondo le 

prescrizioni di legge. In prossimità dell’accesso di cantiere sarà presente idonea cartellonistica, e cartelli con 
avvisi di “Bonifica in corso”. 

E’ vietato l’accesso all’interno del cantiere di persone prive degli appositi Dispositivi di Protezione Individuale 
(D.P.I.), previsti dalle normative e descritti nel presente Piano, e non preventivamente informati sui rischi 

presenti nel cantiere. 
Tale informazione sarà da effettuarsi a cura del Responsabile del cantiere, che dovrà autorizzare l’accesso 

al cantiere. 

 
Eventuali variazioni, che dovessero intervenire a modificare la situazione esistente al momento 

della redazione del presente Piano, dovranno essere tempestivamente inoltrate da parte dalla 
Stazione Appaltante al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che provvederà all’integrazione 

o all’aggiornamento del presente documento. Le variazioni saranno rese note dal Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori all’Impresa esecutrice attraverso le Riunioni di Coordinamento. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
 

- Rumorosità delle macchine utilizzate: le lavorazioni oggetto di cantiere si svolgeranno con l'ausilio 

di mezzi meccanici le cui emissioni sonore sono elevate, si consiglia pertanto il rispetto delle ore di 
silenzio secondo la stagione ed i regolamenti comunali nell'impiego di tali attrezzature. 

 

Rischi specifici: 
 

 Rumore; 
 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area 

d’insediamento del cantiere. 
 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

a) Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base 

al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e 

procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
 

b) Delimitazione zone ad elevata rumorosità; 
Prescrizioni Organizzative: Le zone esposte ad un livello sonoro elevato vanno opportunamente segnalate. 

 

c) Ore di silenzio: regolamenti locali; 
Prescrizioni Organizzative: Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti 

locali. 
Prescrizioni Esecutive: Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 

 

- Interferenza con la viabilità ordinaria: Nessuna interferenza. 

 

- Interferenza con le attività di vita: Nessuna interferenza, in quanto la scuola dovrà essere chiusa per 
tutto il periodo delle lavorazioni, in quanto non usufruibile. 

 
- Inalazione di polveri: Nessuna interferenza. 
 

- Amianto: Durante le operazioni di bonifica e rimozione di amianto, i materiali di risulta devono essere 

imballati con materiale in polietilene al fine di impedire il rilascio di polveri contenenti amianto dannosi per 

le utenze presenti all’interno e all’esterno del cantiere. Non è permesso il deposito, il posizionamento o il 
trasporto di materiali in amianto se non accuratamente imballati ed etichettati a norma di legge . 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
 
Il cantiere si svilupperà all’interno dell’area di pertinenza del fabbricato sia per il ponteggio/castello di tiro, sia per l’area di 
cantiere. La recinzione del cantiere coincide con l’attuale perimetrazione del lotto, definita da muretto in cemento e 

ringhiera metallica di altezza adeguata. 
 

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 
 
Idonea segnaletica di area di cantiere – Avvicinarsi lentamente e procedere con cura 
 

Servizi igienico - assistenziali 
 
Per i servizi igienico - assistenziali si farà uso del bagno, indicato nell’elaborato grafico, presente nel fabbricato. 
La presenza di attrezzature e locali idonei nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori 
feriti o colpiti da malore improvviso. 
Tutti i locali devono essere: mantenuti in buone condizioni di igiene e salubrità; 
- Adeguatamente illuminati, areati e riscaldati durante la stagione fredda; 
- Collegati alla rete di distribuzione dell'energia elettrica, o, in alternativa, a gruppo elettrogeno dedicato. 

 

Attrezzature per il primo soccorso 
 
Tali attrezzature dovranno essere riposte in luogo sicuro, ben segnalato e facilmente accessibile dai lavoratori. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto cassetta di primo soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di primo soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera 
paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione 
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due 
compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione 
sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) 
Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  

14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 

Mezzi estinguenti 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
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Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e 
condutture 
 
Non sono presenti linee elettriche aeree e condutture in grado di interferire con le lavorazioni. 
 

Viabilità principale di cantiere 
 
Per quanto attiene la viabilità veicolare l'avvicinamento al cantiere avverrà mediante la viabilità ordinaria. 
L'approvvigionamento del cantiere e lo smaltimento dei rifiuti con i mezzi dovrà essere programmato negli orari a minor 
impatto, e cioè tra le ore 11,00 e le ore 16,30. 
Nel cantiere è obbligatorio l'uso dei DPI prescritti e cioè delle scarpe antinfortunistiche, dei guanti e, quanto prescritto dalla 
tipologia di lavorazione, dell'elmetto di sicurezza. 
Le operazioni di carico e scarico dovranno essere limitate nel tempo e sempre preventivamente segnalate.  
L'ingresso al cantiere sarà consentito ai soli possessori del tesserino di riconoscimento o ai visitatori preventivamente 
presentati al committente, dalla DL o dal CSE. 
L'obbligo di indossare scarpe antinfortunistiche ed elmetto di sicurezza è esteso a tutti coloro i quali accederanno al cantiere 
anche a titolo di semplici visitatori. 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal 
riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti. L'impianto elettrico per 
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra. Tutti i componenti 
dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a 
regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti 
dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici 
realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il 
grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti 
sul cantiere, dovrà essere: 
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti 
d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 
con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa si allaccerà al contatore ENEL nell’edificio e quindi all’impianto 
esistente. 
Dal punto di consegna della fornitura (ossia il contatore esistente) ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che 

solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo 
e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 
riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento potrà essere effettuato anche a cura della Stazione 
Appaltante con regolare certificato di conformità. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
Nel cantiere l'impianto di messa a terra dovrà essere unico. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si 
costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in 
questo modo, un sistema in grado di offrire delle condizioni di sicurezza più alte possibili. L'impianto di messa a terra, 
inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio 
accidentale di un conduttore di terra. 
Sul cantiere non è necessaria la presenza di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, se opportunamente 
valutata tramite relazione tecnica di calcolo, altrimenti si consiglia di collegare almeno in un punto le masse metalliche 
presenti in cantiere (Ponteggio). 
 

Zone stoccaggio materiali 
 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali 
quantità sono state collocate all’interno del resede del fabbricato (layout di cantiere). 
Si specifica che un’eventuale variazione della dislocazione delle aree di stoccaggio potrà esclusivamente essere decisa dal 
Coordinatore in fase di esecuzione qualora si presentino esigenze diverse da quelle in progetto. 
Accatastamento materiali: l’altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della sicurezza al ribaltamento, 
dello spazio necessario per i movimenti; le cataste non devono appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare 
sollecitazioni. 
Le cataste non devono invadere i percorsi di transito inoltre si vieta a chiunque di salire direttamente sulle cataste e si 
prescrive nell’eseguire gli accatastamenti di accertare prima la planarità dei piani di appoggio. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto dei percorsi e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione dovrà essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi 
che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate al fine di garantire la stabilità dei depositi.  
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli 
scavi 
 
Non si prevedono lavorazioni di scavo che comportano rischio di seppellimento. 
 

Misure generali di protezione contro il rischio annegamento 
 
Non si prevedono lavorazioni che comportano rischio di annegamento. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore, o solo prendere 
visione del presente piano nel caso di artigiani, per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto 
all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentire la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi 
coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza 
del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
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Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
 
Per il cantiere in oggetto si prevede l’allestimento di un ponteggio metallico esterno sia sulla facciata frontale dell’edificio 
che sulla facciata tergale dello stesso. La realizzazione del ponteggio dovrà seguire tutte le indicazioni richiamate nella 
scheda attrezzature.  
Per le altre lavorazioni interne in quota (solaio, murature, impianti), si utilizzeranno prevalentemente il ponte su cavalletti 
o ponteggio mobile a trabattello, secondo quanto specificato nelle singole voci del presente piano. 
 
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 
superiore ed il calpestio; 
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza 

pari almeno a 15 cm; 
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo 
cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di 
sicurezza. 
 
Ponteggi 
Lo schema di montaggio del ponteggio, da includere nel POS, dovrà essere approvato dal Coordinatore per l'esecuzione. 
Come previsto per legge il ponteggio non dovrà distanziare l’edificio per più di 0,20 metri, oltre i quali è necessario il 
parapetto interno. 
 

 
 
In alternativa (fino a 0,4 m), la realizzazione di una piccola mensola in corrispondenza dei livelli di solaio permette, in modo 
estremamente semplice, di evitare la caduta di persone e di materiali dall’alto. La mensola è realizzabile con stocchi di 

tubo giuntati ai montanti del ponteggio che sostengono una tavola di larghezza e spessore adeguato. 
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Nei punti dove tale distanza non sia rispettata il piano del ponteggio dovrà essere dotato di parapetto e qualora ciò sia di 
intralcio alle lavorazioni si dovrà operare con appositi DPI anticaduta. 
Tutti i piani del ponteggio devono trovarsi al medesimo livello. 
Il ponteggio sarà dotato di appositi piani di carico in corrispondenza dei diversi cordoli o all’occorrenza. 
 

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione 
 
Durante le lavorazioni nelle quali esistano pericoli specifici d'incendio: 
a) è vietato fumare; 
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano adottate 
idonee misure di sicurezza; 
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 
usati, compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e 

controllati da personale esperto; 
d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi. 
 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore 
di lavoro di ciascun'impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà 
formulare. 
 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di 
Sicurezza 
 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della 
congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi 
coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza 
del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
 

Misure generali di protezione da adottare contro il rischio rumore 
 
Le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al 
fine di limitarne la rumorosità eccessiva. 
Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno essere mantenute chiuse e dovranno essere 
evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non potrà essere eliminato o ridotto, si 

dovranno porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature 
supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile dovranno essere adottati i dispositivi 
di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli 
addetti alle mansioni rumorose. 
L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore dovrà essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento 
ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla 
commissione prevenzione infortuni. Sul rapporto di valutazione, da allegare al Piano Operativo di Sicurezza, dovrà essere 
riportata la fonte documentale a cui si è fatto riferimento. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

La segnaletica di sicurezza dovrà essere conforme a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008. 

In cantiere sono da prevedersi, in genere, i seguenti cartelli: 

- All'ingresso: divieto di accesso ai non addetti, obbligo d'uso delle scarpe antinfortunistiche, del casco protettivo e dei guanti, di avvertimento 

della caduta negli scavi, di carichi sospesi; 

- In prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree e interrate: cartello di avvertimento tensione elettrica pericolosa, di divieto 

di spegnere con acqua; 

- Sui mezzi di trasporto materiale: divieto di trasporto persone; 

- In tutti i luoghi in cui ci può essere pericolo d'incendio (depositi di bombole, solventi, vernici, lubrificanti): divieto di usare fiamme libere; 

- Distribuiti nel cantiere: cartelli riportanti le norme di sicurezza per gli imbragatori ed il codice di segnalazione delle manovre per la 

movimentazione dei carichi; 

- Sul locale preposto: cartelli riportanti la destinazione d'uso dei locali; 

- In prossimità del locale dove è ubicato il pacchetto o la cassetta di medicazione: estratto delle procedure per il primo soccorso; 

- In luogo ben visibile cartello riportante i numeri utili per l'intervento dei vigili del fuoco e dell'ambulanza. 

La segnaletica di sicurezza prevista in generale per le aree di cantiere è più in dettaglio riguardante: 

- Segnaletica di divieto; forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda rossi (con un'inclinazione di 45° verso il basso 

da sinistra a destra lungo il simbolo, il rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del cartello). 

- Segnaletica di avvertimento; forma triangolare, pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della 

superficie del cartello). 

- Segnaletica di prescrizione; forma rotonda, pittogramma bianco su fondo azzurro, (l'azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie 

del cartello). 

Le prescrizioni di cui sopra, sono conformi a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008. Sarà compito dell'impresa predisporre opportuna 

segnaletica, conforme al predetto decreto, in funzione delle necessità di cantiere. 

In Allegato viene indicato la loro ubicazione, prevista nell'area di cantiere. 

 

PRESCRIZIONI PER LA SEGNALAZIONE DI OSTACOLI e PUNTI DI PERICOLO 

Per segnalare i rischi di urto contro ostacoli, di cadute di oggetti e di caduta da parte delle persone, si usa il giallo alternato al nero ovvero 

il rosso alternato al bianco. Le dimensioni della segnalazione andranno commisurate alle dimensioni dell'ostacolo o del punto pericoloso che 

s'intende segnalare. Le sbarre gialle e nere ovvero rosse e bianche dovranno avere un'inclinazione di circa 45° e dimensioni più o meno 

uguali fra loro.  
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ALBERO RIASSUNTIVO 
 
 
 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE  

 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Smobilizzo del cantiere 

- RIMOZIONE AMIANTO 

 - Incapsulamento di serbatoio in cemento amianto posto sotto la copertura 

 - Rimozione del serbatoio in cemento amianto 

 - DEMOLIZIONI E TAGLI 

 - Demolizione di centrale termica esistente 

 - Demolizione di pavimentazione esterna esistente 

 - Demolizione di controsoffitto 

 - DISFACIMENTI E RIMOZIONI 

 - Rimozione di infissi e impianti interni 

 - Rimozione di intonaci esterni 

 - Rimozione di intonaci e rivestimenti interni 

 - Rimozione di massetto e pavimento in copertura 

 - IMPIANTI 

 - Modifica dell'impianto elettrico interno 

 - OPERE INTERNE 

 - Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di acciaio (lato 

interno) 

 - Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

 - Tinteggiatura di superfici interne 

 - Realizzazione di controsoffitti 

 - OPERE IN COPERTURA (LASTRICO SOLARE) 

 - Formazione di massetto per coperture 

 - Impermeabilizzazione di coperture 

 - Raschiatura e ripresa di intonaco esterno del timpano di copertura 

 - OPERE IN COPERTURA (COPERTURA IN LEGNO) 

 - Consolidamento della copertura con piastre e controventi in acciaio 

 - OPERE IN FACCIATA 

 - Realizzazione di tamponature su finestre 
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 - Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di acciaio (lato 

esterno) 

 - Posa di serramenti esterni 

 - Tinteggiatura di superfici esterne 

- SCAVI 

- NUOVE COSTRUZIONI E SISTEMAZIONI ESTERNE 

 -Realizzazione di getto per fondazioni e posa della rete 

-Costruzione nuova centrale termica- Realizzazione di nuovi percorsi esterni 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE  
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione d’impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione d’impianto elettrico del cantiere 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smobilizzo del cantiere 
 

Realizzazione d’impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione d’impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione d’impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione d’impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione d’impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione d’impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

RIMOZIONE AMIANTO 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Incapsulamento di serbatoio in cemento amianto sottofalda 

Rimozione di serbatoio in cemento amianto sottofalda 
 

Incapsulamento di serbatoio in cemento amianto (fase) 

Intervento di bonifica di serbatoio in cemento amianto sottofalda realizzato in cemento amianto eseguito mediante 
incapsulamento. Si prevedono due distinte fasi: un pretrattamento, costituito da lavaggio con acqua mediante nebulizzatore 
o a pioggia e successivo recupero delle acque di lavaggio (in nessun caso si dovrà far uso di getti d'acqua ad alta pressione), 
e la fase di incapsulamento eseguita con cicli di trattamento di spessore complessivo non inferiore a 300 micron, con gli 
ultimi due strati di colore diversi e contrastanti e comunque con l'ultimo strato di spessore non superiore al penultimo.  
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'incapsulamento di serbatoio in cemento amianto; 

Addetto a interventi di bonifica di serbatoio realizzato in cemento amianto, eseguito mediante incapsulamento e 
realizzato attraverso due distinte fasi: un pretrattamento costituito da lavaggio con acqua e la fase di incapsulamento 
vera e propria. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'incapsulamento di serbatoio in cemento amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti in nitrile;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri (P3);  e) 
occhiali;  f) cintura di sicurezza;  g) indumenti protettivi (tuta tipo in tywek microforata). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Amianto; 
b) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di serbatoio in cemento amianto (fase) 

Rimozione di serbatoio in amianto con le seguenti procedure:  a) spruzzatura preliminare di soluzione pellicolare a base 
vinilica applicata con pompe a bassa pressione per fissaggio provvisorio delle fibre di amianto;  b) smontaggio degli 
elementi in amianto utilizzando appropriate tecniche che impediscano la rottura o la fessurazione degli elementi;  c) imballo 
in quota, ove possibile, del materiale di risulta in pacchi costituiti da doppio strato di polietilene, etichettati secondo le 
norme che regolano il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) calo a terra a mano, carico e trasporto 
per lo smaltimento a discarica autorizzata. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serbatoio in cemento amianto; 
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Addetto alla rimozione di serbatoio in cemento amianto eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serbatoio in cemento amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza;  e) respiratore con filtri 
efficienti;  f) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Amianto; 
b) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

DEMOLIZIONI E TAGLI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Demolizione centrale termica esistente 
Demolizione pavimentazione esterna esistente 

Demolizione di controsoffitto 
 

Demolizione centrale termica esistente (fase) 

Demolizione di struttura in muratura con pinza mordente  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
2) Pinza Mordente 
3) Martello demolitore 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di struttura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  

f) otoprotettori. 
 

b) Demolizioni: convogliamento del materiale di demolizione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve essere ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di 
raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Vibrazioni; 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Martello demolitore; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni, 
vibrazioni 
 

Demolizione di pavimentazione esterna esistente (fase) 

Demolizione di pavimentazione esterna esistente eseguita con l’ausilio di mezzi meccanici 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
2) Martello demolitore 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pavimentazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  
f) otoprotettori. 
 

b) Demolizioni: convogliamento del materiale di demolizione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve essere ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di 
raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Caduta dall'alto; 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
f)      Vibrazione 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Martello demolitore; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni, rumore, schizzi 

 
 

Demolizione di controsoffitto (fase) 

Demolizione di controsoffitto in cartongesso e struttura metallica. La lavorazione sarà effettuata con utilizzo di trabattello 
regolamentare. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di controsoffitto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  
f) otoprotettori. 
 

b) Demolizioni: convogliamento del materiale di demolizione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve essere ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di 
raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Caduta dall'alto; 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

DISFACIMENTI E RIMOZIONI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione d’infissi e impianti interni 

Rimozione d’intonaci esterni 
Rimozione d’intonaci e rivestimenti interni 

Rimozione di massetto e pavimento in copertura 
 

Rimozione d’infissi e impianti interni (fase) 

Rimozione d’infissi e impianti interni. Durante la fase lavorativa si prevedono il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione d’impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione d’impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione d’intonaci esterni (fase) 

Rimozione d’intonaci esterni sulle facciate interessate dai lavori. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione d’intonaci esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

b) Demolizioni: convogliamento del materiale di demolizione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve essere ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di 
raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione d’intonaci e rivestimenti interni (fase) 

Rimozione d’intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevedono il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di massetto e pavimento in copertura (fase) 
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Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti nel lastrico solare accessibile dal vano scale. Durante la fase 
lavorativa si prevedono il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

IMPIANTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Modifica dell''impianto elettrico interno 
 

Modifica dell'impianto elettrico interno (fase) 

Piccole modifiche all'impianto elettrico consistente nello spostamento di cassette elettriche, eventuali posa in opera di 
canalette, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla modifica dell'impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione d’impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scanalatrice per muri e intonaci; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

OPERE INTERNE 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato interno) 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Tinteggiatura di superfici interne 
Realizzazione di controsoffitti 
 

Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra 
di acciaio (lato interno) (fase) 

Realizzazione di rinforzo di pareti in muratura con rete in fibra di vetro annegata in malta idraulica con elementi trasversali 
passanti di legatura. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinforzo di strutture in muratura con rete in fibra di vetro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
d) Getti, schizzi; 
e) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase) 

Montaggio di travi orizzontali in acciaio per la realizzazione di architravature. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi 
meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) 
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Caduta dall'alto; 
d) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Realizzazione di controsoffitti (fase) 

Realizzazione di controsoffitti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
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c) Taglierina elettrica; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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OPERE IN COPERTURA (LASTRICO SOLARE) 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di massetto per coperture 

Impermeabilizzazione di coperture 

Raschiatura e ripresa d’intonaco esterno del timpano di copertura 
 

Formazione di massetto per coperture (fase) 

Formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Argano a bandiera; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione d’impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro 
specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Argano a bandiera; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Raschiatura e ripresa d’intonaco esterno del timpano di copertura 
(fase) 

Raschiatura e ripresa d’intonaco esterno del timpano di copertura.  
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla raschiatura d’intonaco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla raschiatura d’intonaco in copertura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

OPERE IN COPERTURA (COPERTURA IN LEGNO) 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Consolidamento della copertura con piastre e controventi in acciaio 
 

Consolidamento della copertura con piastre e controventi in 
acciaio(fase) 

Consolidamento della copertura con piastre e controventi in acciaio 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento della copertura con piastre e controventi in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento della copertura con piastre e controventi in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d)     caduta dall’alto; 
e)     Tagli, abrasioni 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
 

OPERE IN FACCIATA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di tompagnature su finestre 
Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato esterno) 

Posa di serramenti esterni 

Tinteggiatura di superfici esterne 
 

Realizzazione di tamponature su finestre (fase) 

Realizzazione di ringrosso delle tamponature (lato esterno) delle finestre attualmente solo parzialmente tamponate. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra 

di acciaio (lato esterno) (fase) 

Realizzazione di rinforzo di pareti in muratura con rete in fibra di vetro annegata in malta idraulica con elementi trasversali 
passanti di legatura. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinforzo di strutture in muratura con rete in fibra di vetro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
d) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
e) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di serramenti esterni (fase) 

Posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere, e) 
Otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Argano a bandiera; 
e) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione. 

 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di pareti esterne. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) 
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
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d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

SCAVI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
 
 

Realizzazione di scavi per nuovi percorsi(fase) 

Realizzazione di scavi per nuovi percorsi 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto agli scavi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di scavi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione fibre e polveri; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Investimento 
f)     Inciampo, cadute a livello 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Escavatore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Visto che gli scavi hanno una profondità minore di 1,50 m si ritiene trascurabile il rischio seppellimento del 
lavoratore all’interno dello scavo e non si prevedono quindi apposite armature di scavo. 

 

NUOVE COSTRUZIONI E SISTEMAZIONI ESTERNE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di getto per fondazioni e posa della rete 

Montaggio e realizzazione dell’ampliamento vetrato 

Costruzione nuova centrale termica 
 

Realizzazione di getto per fondazioni e posa della rete (fase) 

Getto per la realizzazione di fondazioni a seguito del montaggio della rete 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2)    Betoniera. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della rete e del getto; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa delle rete e del getto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d)    Tagli e abrasioni; 
e)     Inalazione polveri e fibre 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 

c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Costruzione nuova centrale termica(fase) 

Costruzione nuova centrale termica 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2)     Autogrù 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio della struttura vetrata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla costruzione della nuova centrale termica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d)    Tagli e abrasioni; 
e)     Inalazione polveri e fibre 
f)      Caduta dall’alto; 
g)     M.M.C. 

h)     Elettrocuzione 
i)      Incendio 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggi; 
d)     Saldatrice a fiamma 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 



Opere di Adeguamento Sismico Scuola Materna “ABATONI”, via Angiolo Badiani n°1, Prato, 59100 

Piano di Sicurezza e Coordinamento - Pag. 36 di 69 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi: 
1) Amianto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione polveri, fibre; 
8) Investimento, ribaltamento; 

9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
10) M.M.C. (elevata frequenza); 
11) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
12) Punture, tagli, abrasioni; 
12) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
13) Rumore; 
14) Scivolamenti, cadute a livello; 
15) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
16) Vibrazioni. 
 

RISCHIO: "Amianto" 
 

Descrizione del Rischio: 
Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti 
amianto nelle attività lavorative. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Incapsulamento di serbatoio in cemento amianto; Rimozione di serbatoio in cemento amianto;  
Prescrizioni Organizzative: 

Amianto: misure tecniche e organizzative. In tutte le attività lavorative che possono comportare un'esposizione 
ad amianto devono seguirsi le seguenti indicazioni:  a) l'esposizione dei  lavoratori alla polvere contenente amianto 
deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di 0,1 fibre per centimetro cubo di aria;  b) 
limitare al minimo il numero di lavoratori esposti;  c) utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale delle vie 
respiratorie con fattore di protezione operativo adeguato alla  concentrazione di amianto nell'aria;  d) l'utilizzo dei 
DPI deve essere intervallato da periodo di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro;  e) organizzare il 
processo di lavoro in modo tale da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare emissione 
di polvere di amianto nell'aria;  f) sottoporre i locali e le attrezzature a regolare pulizia e manutenzione;  g) i materiali 
contenenti amianto devono essere stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi su cui sarà apposta una 
etichettatura indicante il contenuto. 
Amianto: misure igieniche. Il datore di lavoro adotta le misure appropriate affinché:  a) i luoghi in cui si svolgono 
tali attività siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi cartelli, accessibili esclusivamente ai lavoratori 
addetti alle lavorazioni e viga il divieto di fumare;  b) siano predisposte aree speciali che consentano ai lavoratori di 
mangiare e bere senza rischio di contaminazione da polvere di amianto;  c) siano messi a disposizione dei lavoratori 
adeguati indumenti di lavoro o adeguati dispositivi di protezione individuale;  d) gli indumenti di lavoro o protettivi 
non possano uscire al di fuori dell'impresa se non in contenitori chiusi al fine di essere trasportati in lavanderie 
attrezzate o smaltiti secondo le vigenti normative;  e) gli indumenti di lavoro o protettivi siano riposti in un luogo 
separato da quello destinato agli abiti civili;  f) i lavoratori possano disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di 
docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi;  g) l'equipaggiamento protettivo sia custodito in locali a tale scopo 
destinati e controllato e pulito dopo ogni utilizzazione e siano prese misure per riparare o sostituire l'equipaggiamento 
difettoso prima di ogni utilizzazione. 
Amianto: monitoraggio ambienti di lavoro. Al fine di garantire il rispetto del valore limite il datore di lavoro 
effettua periodicamente la misurazione della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 252; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 253; D.Lgs. 
9 aprile 2008 n.81, Art. 255. 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro a un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative: 
Ponteggio metallico fisso: quota finale. L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato 
o il piano di gronda. 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare elementi metallici o 
qualsiasi altro oggetto dal ponteggio. 
 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di controsoffitto; Rimozione d’intonaci e rivestimenti interni; Incapsulamento di 
serbatoio in cemento amianto; Rimozione di serbatoio in amianto; 

Prescrizioni Esecutive: 
Per lo svolgimento della lavorazione si dovrà utilizzare trabattello regolamentare. 
 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione d’intonaci esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Si farà uso del ponteggio esterno 
 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione d’intonaci esterni; Realizzazione di tompagnature su finestre; Rinforzo di pareti in 
muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato esterno); 

Prescrizioni Esecutive: 
Verificare di aver allestito il ponteggio secondo quanto indicato nella voce corrispondente. Il ponteggio dovrà 
assicurare, l'adeguata e rispondente alla normativa, protezione dalla caduta nel vuoto oltre all'eventuale caduta 
dall'alto per scivolamento verso le coperture adiacenti mediante realizzazione di parapetto in tubi e giunti corredato 
da tavole fermapiede. 
La lavorazione dovrà avvenire o dal ponteggio esterno o dal ponte interno con assoluto divieto di camminamento 
sulle travi di legno. 
 

e) Nelle lavorazioni: Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato interno); 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione di tompagnature su finestre; Rinforzo di pareti in muratura 
con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato esterno); Tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 

utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

f) Nelle lavorazioni: Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato interno); 
Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di controsoffitti; 

Prescrizioni Esecutive: 
Per lo svolgimento della lavorazione si dovrà utilizzare trabattello regolamentare o ponte su cavalletti. 
 

g) Nelle lavorazioni: Raschiatura e ripresa d’intonaco esterno del timpano di copertura; 
Prescrizioni Esecutive: 

le lavorazioni da compiere con l'accesso in copertura saranno eseguite mediante l'utilizzo di imbracatura munita di 
dispositivo guidato, più cordino di 2m con corda di lunghezza max. 5.4m assicurata al ponteggio. 
 

h) Nelle lavorazioni: Raschiatura e ripresa d’intonaco esterno del timpano di copertura; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di montaggio 
e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di macchine, impianti 
e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di prevenzione e protezione 
collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, 
fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, 
devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali 
dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la 
caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento 
di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. 
Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. 
I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o gravissime) 
e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e corredati dalle 
necessarie note informative. 
 

i) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando 
accuratamente di sporgersi oltre le protezioni. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Ponteggio metallico fisso: impalcato. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole di legno, 
dovranno essere rispettati i seguenti requisiti:  a) dimensioni non inferiori  4 x 30 cm o 5 x 20 cm.;  b) fissate 
adeguatamente, in modo da non scivolare sui traversi;  c) risultare sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con 
sovrapposizione che deve avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e 20 dall'altra);  d) 
ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo. In ogni caso si dovrà verificare che 
le assi siano sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso 
le eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in 
metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento. Gli impalcati del 
ponteggio devono risultare accostati alla costruzione. Solo per lavori di finitura, e solo per il tempo necessario a 
svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 30 cm. Nel caso occorra avere distanze maggiori tra 
ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora 
questo debba essere rimosso, bisogna fare uso di cintura di sicurezza. 

Ponteggio metallico fisso: ponte di servizio o piazzola di carico. E' sempre necessario predisporre uno 
specifico progetto per la realizzazione del ponte di servizio per lo scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere 
completamente chiusi, al fine di evitare che materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello 
sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in 
grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi. 
Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 
Ponteggio metallico fisso: ancoraggi. Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve 
essere realizzato come previsto dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi 
o inferriate in quanto non sono considerate parti stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando 
fil di ferro o altri materiali simili. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in 
corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. 
Ponteggio metallico fisso: parasassi o mantovane. Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del 
ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del 
ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area 
sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di 

copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il parasassi solo nella zona 
di azione dell'argano, quando questa zona venga recintata. 
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Ponteggio metallico fisso: piano d'appoggio. Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare 
la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione 
del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di 
resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo 
scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve 
interessare almeno due montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà 
procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il 
posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta e che, perciò, potrebbero rompersi 
sotto l'azione dei carichi trasmessi dal montante. 
Ponteggio metallico fisso: reti e teli. Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei 
montanti del ponteggio per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi 
e mai in sua sostituzione. Nel caso siano adoperate reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente 
la superficie esposta al vento con un conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che 
normalmente non vengono portate in conto nei calcoli presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), deve essere 
predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato. 
Ponteggio metallico fisso: sottoponte di sicurezza. Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte 
di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. La costruzione del sottoponte può essere 
omessa per i ponti sospesi, per i ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di manutenzione e di riparazione di 
durata non superiore a cinque giorni. Tale opera può essere omessa anche nel caso che il piano di calpestio sia 
costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici su cui poggiano gli impalcati in legname 
non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici. 
Ponteggio metallico fisso: tabelloni pubblicitari. Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali 
tabelloni pubblicitari bisognerà provvedere ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base 
ad un calcolo aggiuntivo. 
Ponteggio metallico fisso: verifiche dopo eventi meteorici. Il responsabile del cantiere, a intervalli periodici o 
dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei 
montanti, del giusto serraggio dei giunti, dell’efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale 
sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: carrucola. L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio andrà eseguita 

adoperando idonei sistemi atti a evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola al ponteggio 
installando la dovuta controventatura). E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati 
alla corda. E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti. Verificare la portata delle carrucole 
(il doppio del carico da sollevare). 
Ponteggio metallico fisso: depositi di materiali. Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato 
qualsiasi deposito, eccettuato quello temporaneo dei materiali e attrezzi necessari ai lavori. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.149/85; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 137; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Art. 128; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 125; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5. 

b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di tompagnature su finestre; Tinteggiatura di superfici 
esterne; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona d’interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona 
d’interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di controsoffitto; Rimozione d’intonaci esterni; Rimozione di massetto e pavimento 
in copertura; Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve essere ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione d’intonaci esterni; Posa di serramenti esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
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Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti 
devono accompagnarlo fuori dalla zona d’interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, 
solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura e aggancio del carico, devono allontanarsi 
al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per 
pilotarlo fuori dalla zona d’interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano 
di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, 
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato interno); 

Raschiatura e ripresa d’intonaco esterno del timpano di copertura; Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato 
con rete in fibra di vetro (lato esterno); 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche 
da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti 
sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 
adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 
 

b) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di massetto per coperture; Realizzazione di 
tompagnature su finestre; Tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti 
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche 
da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti 
sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 
adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
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Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta 
di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione d’impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione d’impianto elettrico del 

cantiere; Modifica dell''impianto elettrico interno; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere eseguiti solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Modifica dell''impianto elettrico interno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di qualsiasi intervento su parti dell'impianto o di apparecchiature elettriche in tensione, deve provvedersi al 
loro isolamento dalla rete. A questo scopo, si dovrà aprire (togliere tensione) l'interruttore del circuito interessato 
presente sul quadro di alimentazione, provvedendo alla sua chiusura a chiave e alla rimozione di quest'ultima, e/o a 
staccare le spine, e a curare la posa in opera d’idonea segnaletica (ad esempio "Lavori in corso - Non attivare gli 
interruttori" oppure "Lavori in corso - Non eseguire manovre"). Qualora il quadro non fosse dotato di serratura, 
provvedere ad apporre un lucchetto di sicurezza sull'interruttore del circuito interessato. 

 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con 
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione 
di schegge. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato interno); 

Tinteggiatura di superfici interne; Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato 
esterno); 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, corrosivi caustici, o 
comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di controsoffitto; Rimozione d’intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di massetto 

e pavimento in copertura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature e i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di controsoffitto; Rimozione di massetto e pavimento in copertura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nei luoghi di lavoro chiusi è necessario far sì che, tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono 
sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente, da ottenersi anche mediante impianti di 

aerazione forzata. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Eseguire la lavorazione con ausilio di un operatore che bloccherà il traffico per il tempo necessario alle operazioni di 
avvicinamento dell'autocarro al cantiere. 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con 

forte flusso di mezzi d'opera. 

 

 

RISCHIO: "Irritazioni cutanee, reazioni allergiche" 
Descrizione del Rischio: 
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più 
generale, con sostanze capaci di azioni allergizzanti. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato interno); 

Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato esterno); 
Prescrizioni Esecutive: 

Si dovrà verificare i rischi specifici e i DPI indicati nelle schede di sicurezza delle sostanze e/o materiali impiegati. 

 

 

 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi a elevata frequenza degli 
arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne;  
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, 
braccia, polsi e mani). 
 

b) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, 
braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
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Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Incapsulamento di serbatoio in cemento 

amianto; Rimozione di serbatoio in cemento amianto; Demolizione di controsoffitto; Rimozione d’intonaci esterni; 
Rimozione d’intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di massetto e pavimento in copertura; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo 
o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 

frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione di tompagnature su finestre; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo 
o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione d’intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, causticazioni alle mani, i 
lavoratori devono essere forniti d’indumenti, guanti o altri appropriati mezzi di protezione. 

 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi 

ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro 
che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche 
per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura 
o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le 
postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 

lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
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durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 
attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione d’impianto di messa a terra del cantiere; Demolizione di controsoffitto; Rimozione 

d’intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di massetto e pavimento in copertura; Modifica dell''impianto elettrico 

interno; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione dell'attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato 
delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione d’impianto elettrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Montaggio di strutture 
orizzontali in acciaio; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di tompagnature su finestre; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o d’isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato 
delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di controsoffitti; Formazione 
di massetto per coperture; Tinteggiatura di superfici esterne; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione d’infissi e impianti interni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 

e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o d’isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

e) Nelle lavorazioni: Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro (lato interno); 
Raschiatura e ripresa d’intonaco esterno del timpano di copertura; Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato 
con rete in fibra di vetro (lato esterno); 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 
e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o d’isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato 
delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

f) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 
e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
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mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o d’isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti 

di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione d’infissi e impianti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da utilizzarsi per lavori 
su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati. 

Prescrizioni Esecutive: 
In generale nel settore delle costruzioni edili sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola imperforabile, 
protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i lavori d’impiantistica e di 
finitura possono essere utilizzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Per lavorazioni con rischio di 
penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e nei lavori nei 
quali il piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici in forte pendenza 
(tetti) le scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere in immersione 
parziale occorre indossare adeguati stivali dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o puntale 
antischiacciamento. Nei lavori che richiedono l'impiego di seghe a catena portatili (motoseghe), che espongono le 
gambe e i piedi al rischio di tagli profondi o amputazioni è necessario utilizzare gli stivali di protezione. Le calzature 
di sicurezza devono riportare le marcature "CE", ed essere corredate da nota informativa che ne identifica le 
caratteristiche e il livello di protezione. 

 
 
RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo 
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione d’infissi e impianti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da utilizzarsi per lavori 
su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati. 

Prescrizioni Esecutive: 

In generale nel settore delle costruzioni edili sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola imperforabile, 
protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i lavori d’impiantistica e di 
finitura possono essere utilizzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Per lavorazioni con rischio di 
penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e nei lavori nei 
quali il piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici in forte pendenza 
(tetti) le scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere in immersione 
parziale occorre indossare adeguati stivali dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o puntale 
antischiacciamento. Nei lavori che richiedono l'impiego di seghe a catena portatili (motoseghe), che espongono le 
gambe e i piedi al rischio di tagli profondi o amputazioni è necessario utilizzare gli stivali di protezione. Le calzature 
di sicurezza devono riportare le marcature "CE", ed essere corredate da nota informativa che ne identifica le 

caratteristiche ed il livello di protezione. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione d’impianto di messa a terra del cantiere; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione d’impianto elettrico del cantiere; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto e pavimento in copertura; Modifica dell''impianto elettrico interno; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
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tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Cannello a gas; 
6) Martello demolitore elettrico; 
7) Ponteggio metallico fisso; 
8) Ponteggio mobile o trabattello; 
9) Saldatrice elettrica; 
10) Scala semplice; 
11) Scanalatrice per muri e intonaci; 
12) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
13) Taglierina elettrica; 
14) Trapano elettrico. 
 

 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano 
a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone 
l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente 
nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti e ingombranti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni 
a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano 
a bandiera debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato 
raddoppiato;  3) Verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero 
perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze 
minime da linee elettriche aeree;  6) Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che 
sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra;  8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso 
l'elevatore;  9) Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  10) Accertati che sul tamburo di 
avvolgimento del cavo, sussistano almeno tre spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso;  
11) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di 
salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso d’interruzione dell'alimentazione, 
dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura ed 
equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei 
allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il 
carico;  5) Effettua le operazioni di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o 
partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici;  6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato 
la cintura di sicurezza;  7) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  8) Sospendi 
immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in 
presenza di vento forte. 

Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il 
tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere 
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l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e 
segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi 
lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, e un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del 
manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi a 

impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita 
di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi 
contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 

 
 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in bassa 
che in bassissima tensione. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non 
presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali 
riparazioni;  2) Assicurati che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), e non collegato elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare 
che sia soggetto a danneggiamenti;  2) Accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, 
siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  3) Utilizza 
prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove 
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non sono presenti quadri elettrici, evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  4) Utilizza 
l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di 
connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore 
dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non richiudere mai un circuito elettrico 
disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e riparato il guasto;  6) 
Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito contenitore; 
ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Art. 81. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 

 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una 
vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, 
frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il 
contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo d’impasto. Il tamburo (o 
bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è dotato di un’apertura per consentire il carico e lo scarico del 
materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del 
bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è 
bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. Solitamente 
questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature e intonaci e per la produzione di 
calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto accidentale degli 
ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore 
della betoniera non costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza 
e verificane l'efficienza;  3) Controlla la presenza e il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia);  4) Accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei 
punti in cui esiste il pericolo di tranciamento;  5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il 
ribaltamento del bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra e ai lati;  6) Nel caso che la pulsantiera di comando 
sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa;  7) 
Accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e di 
sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del 
motore;  9) Assicurati della stabilità del terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e 
dell'efficacia del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità della macchina;  11) In 
particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro 
stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei 
di legno;  12) Inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, 
accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene 

scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse siano 
efficienti e in grado di resistere a eventuali urti con le benne stesse;  14) Accertati del buono stato dei collegamenti 
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elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  
15) Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, 
ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita 
assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi 
in movimento;  2) Evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, 
prestando particolare cura a che tutte le operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore;  3) 
Evita di movimentare carichi eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate 
attrezzature (pale, secchioni, ecc.);  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi 
(tute). 

 
 
Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la 
funzionalità del riduttore di pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in 
corrispondenza del tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da 
fonti di calore;  4) tenere la bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere 
l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di 
cantiere;  3) segnalare malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
guanti;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi e una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il 
collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio fisso è un’opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori d’ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura 
reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono 
sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, 
montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni 
predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in 
cantiere. In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita 
assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre 
o saltare sugli intavolati del ponteggio;  4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi 
metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la 
cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di 
protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando 
accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli;  8) Evita 
di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi e attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli 
depositi temporanei dei materiali e attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare lavorazioni a 
distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori 
a quota superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio 
(PiMUS) presente in cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa 
documentazione ministeriale (libretto di autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del 
costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi metallici del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del 
fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, 
che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione del carico sul piano di appoggio 
deve essere realizzata per mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni 
trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, 
come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno 

due montanti fissando a essi le basette;  7) Se il terreno fosse non orizzontale si dovrà procedere o a un suo 
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livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali 
(come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono essere accostati alla 
costruzione è consentito un distacco non superiore a 30 cm;  9) Nel caso occorra avere  distanze maggiori tra 
ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel 
caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole di legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate 
tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità 
di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione tra tavole 
successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere 
adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare 
parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati 
l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere 
un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di 
trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I 
ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale sia trasversale è ammessa deroga alla 
controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un’adeguata rigidezza trasversale;  14) I 
ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti 
modi:  a) mediante un corrente posto a un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede 
aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se e il corrente 
suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola 
fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm e un corrente intermedio che non lasci tra 
se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono 
essere poste nella parte interna dei montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di 
cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono 
da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il 
ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza a ogni due piani di 
ponteggio e a ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, 
devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette 
se poste verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio 
devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio 
stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante 
in modo da impedire a chiunque l'accesso;  20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura 
del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei 
montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta di materiali. Tale 
misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario prevedere 
un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti 
dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere dall'alto;  23) Le 
diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui 
correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere 
eseguiti specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;  
29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla 
prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano 
raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza 
dei montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve 
essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile 
ed evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il 
responsabile del cantiere, a intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione 
di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, dell’efficienza degli ancoraggi 
e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; Circolare Ministero del Lavoro n.149/85; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 19. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
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Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori d’ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto 
dall’autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) 

verificare il buono stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le 
componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di 
fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare 
che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di 
sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 
3.5, per tensioni pari a 10 kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari 
a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone 
sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto 
alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 
 

 
Scala semplice 



Opere di Adeguamento Sismico Scuola Materna “ABATONI”, via Angiolo Badiani n°1, Prato, 59100 

Piano di Sicurezza e Coordinamento - Pag. 56 di 69 
 

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 
d’impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti e avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale di legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti di ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 

tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori 
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza 
sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione o opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate 
di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari a 1/4 della propria 
lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate 
su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve 
essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 
oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi 
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale a elementi innestati, una persona deve 

esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 
verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, 
gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
 
Scanalatrice per muri e intonaci 
La scanalatrice per muri e intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione d’impianti sotto traccia. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri e intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del 
carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio 
della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
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Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) 
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri e intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo 
al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del 
cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature 
o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  
5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 

adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili 
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nei passaggi e assicurarli da un’eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 
della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della 
punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 

 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, 
ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente 
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o d’isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici d’illuminazione;  
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) 
Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi 
a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili 
del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente 
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consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in 
maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) 
Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se 
il mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare 
l'ingombro e il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati 
materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante 
le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  
8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare e accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare 
attenzione ai freni e ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato 
che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del 
cantiere; Demolizione di controsoffitto; Rimozione d’infissi e impianti interni; 
Rimozione d’intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di massetto e 
pavimento in copertura; Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato 
con rete in fibra di vetro (lato interno); Formazione di massetto per 
coperture; Impermeabilizzazione di coperture; Raschiatura d’intonaco 
esterno del timpano di copertura; Rinforzo di pareti in muratura con intonaco 
armato con rete in fibra di vetro (lato esterno). 79.2 

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture orizzontali in acciaio. 75.4 

Betoniera a bicchiere Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete in fibra di vetro 
(lato interno); Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato con rete 

in fibra di vetro (lato esterno). 80.5 

Cannello a gas Impermeabilizzazione di coperture. 86.3 

Martello demolitore elettrico Rimozione di massetto e pavimento in copertura. 95.3 

Saldatrice elettrica Montaggio di strutture orizzontali in acciaio. 71.2 

Scanalatrice per muri e intonaci Modifica dell''impianto elettrico interno. 98.0 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Montaggio di strutture orizzontali in acciaio. 97.7 

Taglierina elettrica Rimozione di serbatoio in cemento amianto; Demolizione di controsoffitto; 
Realizzazione di controsoffitti. 89.9 

Trapano elettrico  Rimozione di serbatoio in cemento amianto; Realizzazione d’impianto di 
messa a terra del cantiere; Realizzazione d’impianto elettrico del cantiere; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del 

cantiere. 90.6 

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autocarro Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del 
cantiere; Rimozione di serbatoio in cemento amianto; Demolizione di 
controsoffitto; Rimozione d’intonaci esterni; Rimozione di massetto e 
pavimento in copertura; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture. 77.9 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Non si prevedono particolari sovrapposizioni di lavorazioni, si prescrive comunque l’adozione di alcuni accorgimenti:  
 
 Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di 
protezione individuale contro le polveri. 

 
La zona interessata dalle operazioni di saldatura se presenti dovranno essere interdette ai lavoratori d’altre attività. In tale 
zona si devono disporre segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione. 

  
Deve essere sempre verificato che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di 
altri operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Relazione 
 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima dell'avvio delle lavorazioni che saranno realizzate contemporaneamente 
da diverse imprese o da lavoratori autonomi, e in riferimento alle criticità evidenziate nell'allegato Programma Lavori, 
convocherà una specifica riunione. In tale riunione si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione e al 
coordinamento delle attività contemporanee, la reciproca informazione tra i responsabili di cantiere, nonché gli interventi 
di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività e ai rischi connessi alla presenza simultanea o successiva 

delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi, ciò anche al fine di prevedere l'eventuale utilizzazione di impianti comuni, 
mezzi logistici e di protezione collettiva. 
Nel caso dell'opera oggetto del presente Piano si può prevedere, sin d'ora l'utilizzo dei seguenti impianti comuni: 
 
- presidio igienico - sanitari; 
- impianti e reti di cantiere; 
- opere provvisionali in genere. 
 
 Le imprese esecutrici delle opere indicate riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui sono destinate a operare. 
 Durante la realizzazione dell'opera si provvederà ad indire le opportune riunioni periodiche di prevenzione e 
protezione dai rischi. 
 Da evitare qualunque tipo di sovrapposizione di lavorazioni nella stessa area. 
Per tutte le fasi di sovrapposizione ove, presumibilmente sarà impiegato personale differenziato, il personale preposto alla 
sicurezza dovrà ogni volta informare i lavoratori interessati sui rischi specifici di possibili sovrapposizioni fisiche. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 

AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Relazione 
 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

 L'obiettivo è di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori derivanti dalla non conoscenza dei rischi 
e dei pericoli delle specifiche attività lavorative espletate nel cantiere. 
 In particolare i rischi sono legati a: 
- disposizione delle aree di lavoro del cantiere; 
- funzioni lavorative espletate nel cantiere; 
- rischi e pericoli potenziali presenti nel cantiere; 
- funzioni lavorative a rischio espletate nel cantiere; 
- mancata informazione sui rischi potenziali e diretti derivanti dal cantiere e dalle funzioni lavorative espletate in esso; 
- non adeguata formazione sulle corrette e sicure procedure di espletamento di lavori specifici e sulle modalità di uso di 

attrezzature e materiali presenti nel cantiere; 
- percezione del rischio; 
- sottovalutazione del rischio; 
- confidenza con le situazioni di pericolo e relativi rischi derivanti da consolidata esperienza lavorativa. 
 I requisiti di sicurezza richiesti dal piano sono: 

- i lavoratori ed i rappresentanti per la sicurezza devono ricevere adeguate informazioni circa i rischi per la salute e 
la sicurezza relativi all'attività svolta nel cantiere, e circa le misure ed i programmi di prevenzione e protezione 
applicati. 

-  i lavoratori, il medico competente, il responsabile della sicurezza, gli incaricati del servizio di primo soccorso, di 
evacuazione e antincendio devono ricevere, dieci giorni prima dell'apertura dei cantiere, adeguata informazione 

e formazione circa i contenuti e le predisposizioni definite in esso. 
 Particolare e specifica informazione e formazione sulla prevenzione dei rischi devono ricevere quei lavoratori 
che sono stati incaricati dei servizi di primo soccorso, evacuazione ed antincendio.  Tutti i lavoratori devono ricevere una 
formazione sufficiente ed adeguata sui metodi di lavoro e la prevenzione dei rischi in occasione dell'assunzione o del 
cambio di mansioni o quando viene introdotta una nuova tecnologia; è obbligo normativo una formazione ed informazione 
strutturata in programmi di coordinamento con i soggetti in subappalto e lavoratori autonomi che si succedono nel cantiere. 
 La formazione dei lavoratori deve essere specificamente incentrata sui rischi relativi alla mansione che essi 
ricoprono; inoltre, la formazione dei lavoratori deve essere aggiornata all'evoluzione dei rischi e/o al sopraggiungerne di 
nuovi. 
 Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'interno del cantiere ad imprese subappaltatrici o a 
lavoratori autonomi: 
- verifica, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, l'idoneità tecnico-professionale 

delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d'opera; 
- fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad 

operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.  I datori di lavoro delle 

imprese si coordinano e cooperano per l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto.  Inoltre coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 
delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO, ANTINCENDIO 
ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Relazione 
 
PREVENZIONE INCENDI 

  
 Il cantiere oltre alle dotazioni già funzionanti nella struttura dovrà avere in dotazione estintori idonei come tipo 
e come numero, approvati dal Ministero dell'Interno necessari per un primo intervento in caso di incendio. Dovrà essere 
evitato lo stoccaggio di materie infiammabili all'interno dell’edificio, e comunque le aree di stoccaggio non dovranno mai 
essere di intralcio per i percorsi e per le vie di fuga previste e per l'accessibilità ai mezzi e personale di soccorso. Qualora 
le vie di fuga fossero diverse da quelle previste, dovranno essere debitamente concordate con il Coordinatore per la fase 

esecutiva, previa sua tempestiva informazione da parte dell'Appaltatore. 
 La posizione degli estintori verrà segnalata con cartelli idonei e rispondenti alle nuove norme in materia di 
segnaletica (D.Lgs. N. 81/2008) e saranno ubicati all’interno dell’edificio durante tutta la durata del cantiere, mentre 
saranno messi a disposizione nelle vicinanze delle aree di lavorazione durante le fasi di lavoro. 
 L'impresa appaltatrice dovrà individuare persone, adeguatamente formate, che dovranno intervenire in caso di 
incendio e dovrà inoltre garantire un sistema preventivo ed attuativo contro gli incendi. 
 In linea di massima le persone incaricate dovranno comportarsi nel seguente modo: 
- ordinare ai presenti l'evacuazione immediata; 
- solo nel caso di non pericolo per la propria incolumità adoperarsi per spegnere il principio di incendio con gli estintori 

portatili posizionati, altrimenti evacuare anch'essi nel più breve tempo possibile; 
- interrompere l'immissione elettrica delle linee di cantiere; 
- qualora impossibilitati a spegnere il principio di incendio, chiamare immediatamente il Comando dei Vigili dei Fuoco; 
- al sopraggiungere dei VV.FF. dare loro tutte le necessarie informazioni per poter intervenire efficacemente; 
- nel caso di presenza di persone ferite, intervenire, se capaci, prestando i primi soccorsi. 
 
EMERGENZA SANITARIA 
 
 L'impresa appaltatrice dovrà individuare persone adeguatamente formate, che dovranno intervenire nel 
seguente modo qualora si verificasse un infortunio in cantiere: 
- prestare i primi soccorsi operando in base alla specifica formazione ed informazione impartita dal medico competente 

e/o da specifico corso; 
- informare il Direttore di cantiere dettagliatamente dell'accaduto. 
 In caso di infortunio dovrà essere seguita la procedura di seguito descritta: 
- in caso di infortunio, il preposto deve valutarene la gravità e, se non gestibile con LA CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO 

presente, deve seguire l'infortunato presso l’ospedale per spiegare la dinamica dell'incidente al medico di guardia. 
- l'addetto formato per la gestione delle emergenze sanitarie è responsabile della decisione riguardo il mezzo di trasporto 

idoneo in relazione alla gravità dell'infortunio; deciderà pertanto se potrà essere accompagnato con mezzo privato o se 
dovranno essere attivati i mezzi di Pronto Soccorso di emergenza; 

- ogni infortunio deve essere denunciato agli enti di competenza (commissariato di P.S. e, oltre che all'INAIL competente 
per il territorio) qualora determini un'inabilità al lavoro superiore ai giorni tre. 

- vicino alla cassetta del Primo Soccorso dovrà essere riportato il nome del preposto a conoscenza delle nozioni di primo 

soccorso, a cui occorre qundi far effettuare un corso ad hoc; 
- le imprese operanti in cantiere, sono comunque obbligate a tenere una cassetta di primo soccorso il cui contenuto minimo 

è specificato di seguito. 
SERVIZI SANITARI E DI PRIMO SOCCORSO 
 
 I servizi sanitari e di primo soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni di legge. In 
particolare saranno allestiti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti 
da malore improvviso: 
- Cassetta di primo soccorso; 
- Pacchetto di medicazione. 
 All'interno del cantiere deve essere predisposto il servizio di primo soccorso, secondo i casi e le modalità previsti 
dalla legislazione vigente, tenuto conto delle dimensioni del cantiere, dei rischi presenti e del parere del Medico competente. 
 La cassetta di primo soccorso custodita all'interno dei locali dovrà essere segnalata con idoneo cartello di 
indicazione.  
 
  
Il presidio sanitario minimo custodito in cantiere dovrà essere costituito almeno da: 
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Pacchetto di medicazione (D.M 388/2003 allegato 2) contenente: 
2            Guanti sterili monouso  
1            Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml  
1            Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml  
1            Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole  
3            Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole  
1            Pinzette da medicazione sterili monouso  
1            Confezione di cotone idrofilo  
1            Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso  
1            Rotolo di cerotto alto cm 2,5  
1            Rotolo di benda orlata alta cm 10  
1            Un paio di forbici  
1            Un laccio emostatico  
1            Confezione di ghiaccio pronto uso  
1            Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari  
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza 
 
 
Cassetta di primo soccorso (D.M. 388/2003 allegato 1) contenente: 
5            Guanti sterili monouso  
1            Visiera paraschizzi 
1            Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1000 ml  
3            Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml  
2            Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole  
10          Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole  
2            Teli sterili monouso 
2            Pinzette da medicazione sterili monouso  
1            Confezione di rete elastica di misura media 
1            Confezione di cotone idrofilo  
2            Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso  
2            Rotolo di cerotto alto cm 2,5  
1            Un paio di forbici  
3            Lacci emostatici 
2            Ghiaccio pronto uso 
1            Termometro 
2            Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari  
1            Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza 
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CONCLUSIONI GENERALI 
CONLCUSIONI 
1. PRESCRIZIONI GENERALI PER LA SICUREZZA 

 
Si precisa che per eventuali contraddizioni e/o precisazioni differenti da altri atti o elaborati facenti parte di tale contratto 
di appalto, dovrà essere sempre considerata l'opzione più favorevole per la Committenza. 

 
2 OBBLIGHI ED ONERI DELL'APPALTATORE 
L'appaltatore ha l'obbligo di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel seguente capitolato, nei documenti 
allegati ed a tutte le richieste del coordinatore per l'esecuzione; pertanto ad esso competono, le seguenti responsabilità: 
1) nominare il direttore tecnico di cantiere, e comunicarlo con allegata documentazione che attesti idonea preparazione 

professionale in materia di prevenzione /protezione e sicurezza in genere nei cantieri , prima dell'inizio dei lavori al 
committente ovvero al responsabile dei lavori, al coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

2) comunicare, prima dell'inizio dei lavori, al committente ovvero al responsabile dei lavori, al coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione ed al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione, e fornire comunque tutta la documentazione necessaria e 
richiesta dalla Committenza, prima dell'inizio lavori; 

3) promuovere ed istituire nel cantiere in oggetto, un sistema gestionale permanente ed organico diretto alla 
individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei 
terzi operanti nell'ambito dell'impresa, e comunque segnalare la formazione di tale cantiere, tramite lettera A.R., al 
proprio medico competente; 

4) promuovere le attività di prevenzione, in accordo a quanto disposto dai principi e dalle misure predeterminati; 
5) promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando momenti di consultazione dei 

dipendenti e dei loro rappresentanti; 
6) mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere; 
7) assicurare: 

(1) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
(2) la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

(3) le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
(4) il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la 

salute dei lavoratori; 
(5) la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

8) provvedere all'assicurazione per gli impianti e le attrezzature di cantiere nonché per i materiali a pie' d'opera e per le 
opere già eseguite o in corso di esecuzione contro i danni provocati da incendi, fulmini e scoppi causati da gas; 

9) provvedere all'assicurazione di responsabilità civile per danni causati a terze persone e/o a cose di terze persone; 
10) assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive 

previste dal piano di sicurezza ovvero richieste dal coordinartore in fase di esecuzione dei lavori; 
11) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle 

singole fasi lavorative, segnalando al coordinatore per l'esecuzione dei lavori il personale tecnico ed amministrativo 
alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

12) rilasciare dichiarazione di aver provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei lavoratori presenti in cantiere 
secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

13) rilasciare dichiarazione al committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
14) Provvedere alla fedele predisposizione delle attrezzature e all'esecuzione degli apprestamenti in modo conforme alle 

norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 
15) richiedere tempestivamente chiarimenti e disposizioni per tutto ciò che risultasse inesatto, discordante nelle tavole 

grafiche o nel piano di sicurezza, oppure omesso, ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali 
modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

16) tenere a disposizione dei coordinatori per la sicurezza, del committente, ovvero del responsabile dei lavori e degli 
organi di vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

17) provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura degli stati di 
avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive 
previste dal piano di sicurezza ed individuate nel computo metrico; 

18) fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere, adeguata documentazione, 
informazione e supporto tecnico-organizzativo, nonché le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni 
ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni 
da eseguire, dall'interferenza con altre imprese. Dovrà fornire anche le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, 

apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione colletivi ed individuali; 
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19) mettere a disposizione di tutti i responsabili del servizio di prevenzione e protezione delle imprese subappaltatrici e 
dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il piano della sicurezza; 

20) informare il committente ovvero il responsabile dei lavori e i coordinatori per la sicurezza delle proposte di modifica al 
piano di sicurezza formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi; 

21) organizzare il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle caratteristiche 
morfologiche, tecniche e procedurali dei cantiere oggetto del presente appalto; 

22) affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
23) fornire al committente o al responsabile dei lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali 

intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale. 
Nello svolgere tali obblighi l'appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il committente 
ovvero con il responsabile dei lavori, con i coordinatori per la sicurezza e tutti i lavoratori a lui subordinati. 
 
3 OBBLIGHI ED ONERI DEL COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA PER L'ESECUZIONE DEI 

LAVORI 
Al coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori nominato dal committente, competono le seguenti 
responsabilità: 
1) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza 

e coordinamento; 
2) adeguare i piani di sicurezza ed i fascicoli informativi in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 

intervenute e/o segnalate; 
3) organizzare tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 

nonché la loro reciproca informazione; 
4) proporre al committente od al responsabile dei lavori, in caso di gravi o ripetute inosservanze delle norme di sicurezza, 

la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione dei 
contratto; 

5) adottare nei confronti dell'Appaltatore le seguenti sanzioni: contestazione verbale, richiamo scritto (anche sul Giornale 
lavori) , sospensione totale o parziale in caso di pericolo grave ed imminente delle lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate, proposta di eventuali detrazioni economiche 
sugli importi previsti per la sicurezza. 

Nello svolgere tali obblighi il coordinatore per l'esecuzione dei lavori deve verificare un corretto ed efficace 
sistema di comunicazione con il committente ovvero con il responsabile dei lavori, con l'appaltatore nonchè con 
il direttore tecnico di cantiere. 

 
4 OBBLIGHI ED ONERI DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI  

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono le seguenti responsabilità: 
1) rispettare tutte le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e tutte le richieste del direttore tecnico dell'appaltatore;  
2) utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa vigente;  
3) collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
4) non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;  
5) informare l'appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività lavorative. 
Nello svolgere tali obblighi le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono instaurare una corretta ed efficace 
comunicazione con l'appaltatore e tutti i lavoratori a lui subordinati. 

 
5 OBBLIGHI ED ONERI DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Al direttore tecnico di cantiere nominato dall'appaltatore, competono le seguenti responsabilità: 
1) gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori fornendo una presenza 

quotidiana sul cantiere;  
2) osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nel piano della sicurezza, 

le norme di coordinamento contrattuali del presente capitolato e le indicazioni ricevute dal coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori; 

3) allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o che si comportassero in modo 
tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli 
di insubordinazione o disonestà; 

4) vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal responsabile dei lavori.  
L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 
tecniche, delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi, e dai regolamenti vigenti. Nello svolgere tali 
obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con 
l'appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai presenti in cantiere e il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori;  

Verificare, nel caso siano presenti in cantiere più imprese, quanto previsto dagli accordi tra le parti al fine di assicurare il 
coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di Migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere. 

SUBAPPALTI 
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L'appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o parte di esse 
senza la necessaria autorizzazione del committente o del responsabile dei lavori e del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. 
Qualora, durante l'esecuzione dei lavori l'appaltatore ritenesse opportuno nell'interesse stesso dello sviluppo dei lavori 
affidare il subappalto a ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta dal committente 
e dal coordinatore per l'esecuzione. 
Inoltre l'appaltatore rimane, di fronte al committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive subappaltate per ciò che riguarda la loro conformità alle norme di legge.  Il committente potrà far 
annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità dei subappaltatore, senza essere per questo tenuto ad 
indennizzi o risarcimenti di sorta. 
 
 
Il presente piano è da intendersi completato dai seguenti allegati: 

• elaborati grafici n.2 – Layout di cantiere, Planimetria generale; 

• cronoprogramma (diagramma di Gantt); 

• stima degli oneri della sicurezza; 

si allega altresì: 

• fascicolo con le caratteristiche dell’opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

 
 
 
Prato 15/02/2023                                                                                              il Tecnico 
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